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TRENTO La riflessione parte da
un interrogativo che, in questi
giorni, fa discutere le diverse
componenti del mondo poli-
tico, economico e sociale del-
l a re g i o n e : « L a m o n t a g n a è
un pa t ri m o ni o da tu tel a re o
u n pr o d o t to d a sf r u t t a r e ? » .
N e l p i e n o d e l d i b a t t i t o s u
overtourism, ca m b i a m e n t o
climatico, s f ruttamento dell e
terre alte e futuro dello sci, a
porre la questione sono i pro-
fes s io n is t i d e l la Fond a zi o n e
Architetti Alto Adige. Che, at-
t r a v e r s o l a p u b b l i c a z i o n e
« T u r r i s B a b e l » d i r e t t a d a l
tren t ino Albe rto W inter le, al
nodo d el «f uturo d e lla m on-
tagna» dedicano l’ultimo nu-
mero della rivist a. Con inter-
vi s te , a na l i si e im m ag i n i, i n
un app rofond im en to c he la-
scia voce alla Fondazione Do-
lo m it i Un e s co , al Mu s e, ag l i
albergatori. E che getta un oc-
chio anche sugli altri temi di
attua lità legati all e terre al te:
dalle Olimpiadi Milano-Corti-
na f i n o al l a p ro g e t ta z i o n e e
costruzione di nuovi rifugi.

Un in v i t o al l o s t u d i o . M a
anche una presa di posizione
e una scelta di campo precisa
s u u n a s f i d a c h e c o i n vo l g e
l’intera regione. Nel presente,
m a s o p r a t t u t t o n e l f u t u r o .
«Questo — sottolinea Winter-
le — è un tema ch e riguarda
anche la nostra professione».
Perché, aggiunge, un architet-
to deve anche mostrare «la ca-
paci tà di a nti c ipa re i trend ».
«E che qualcosa stia cambian-
do, in questi anni, è evidente
a t utt i» agg iu nge il di rettore
responsabile.

Un cambiamento che Win-
t e r l e , n e l s u o e d i t o r i a l e ,
e s e m p l i f i c a a f f r o n t a n d o g l i
aspetti che pi ù riguardano la
montagna. «Nei territori alpi-
ni, ma g giorme n te interessati
d a l l ’e c o n o m i a t u r i s t i c a —
scrive l’architetto — si pongo-
no oggi due importanti inter-
rogativi legati a due rispettive
criticità sempre più evid enti.
Da un l ato l ’acui rs i de ll a ne -
cessità di fuga dalle città e l’at-
tu al e f r en es ia tu ri st ica com -
portano fenomeni di overtou-
rism i n n u m e r o s e l o c a l i t à .

D a l l ’a l t ro le ev i d e n t i c o n s e -
gue nze d ei cam bi ame nti c li-
mat ici po ngo no ser i i nterro -
gativi sulla possibilità di con-
tinuare a immaginare un turi-
s m o , i n p a r t i c o l a r m o d o
quello invernale, come se nul-
la fosse».

E proprio sul problema del-
l’ in questi giorniovertourism

sono state rilanciate preoccu-
pazioni (come quelle delle as-
sociazion i alpine del l e valli a
ri do ss o de l gr up po d el S el la
pe r l a q u es t io n e d el tr a ff i co
sui pas si dol omiti c i), ma an-
che rassicurazioni (con la pre-
sidente degli impiantisti Vale-
r i a G h e z z i c h e h a i n v i t a to a
«evi tare inu tili al larm ism i »).
«Il fatto — anali zza Winterle
— è ch e s ia mo st at i a bi tua ti
ad aumentare tutto: più posti
letto, p iù impianti». E l’affol-
lamento di presenze che ne è
se g u i to o r a h a e f fe t t i a n c h e
«s ul la vi ab il it à, su l s o c i a l e » .
Perché in regione le ripercus-
sioni sull’accessibilità alla ca-
sa c i s o n o : « R i su l t a s e m p re
più difficile — osserva l’archi-
tetto — per un abitante delle
valli turistiche trovare un’abi-
t a z i o n e a p re z zi a cc e s s i b i l i .

Ta l e f e n o m e n o c a r a t te r i z z a
molte località famose, che di-
ventano grandi parchi giochi,
con i locali che si trasformano
in c o m p a r s e e se r v i to r i , c o -
stretti però a vivere altrove».

Un giudizio netto, quello di
W i n te r l e . Ma n t e n u to a n c h e
p e r a f f r o n t a r e i l t e m a d e l
cam bi am en to cl im at ico , c he
in regione pone interrogativi
soprattutto sul sistema del tu-
rismo invernale. «È lampante
— chiarisce il professionista,
figlio di un maestro di sci —
che il “ sis tema ne ve” r ima ne
ancora oggi un se ttore forte-
me n te tr a i n a nt e de ll ’ec on o -
m i a a l p i n a , m a è p o s s i b i l e
continuare a immaginare uno
sv i l u p p o t u r i s t i c o in ve rn a l e
alla luce dei cambiamenti cli-
ma t ic i ? È po s s ib i le e vi t ar e e
su p er ar e p os it ivam en te l ’ap-
paren te conf lit to tra sci enz a,
politica e territori?». Doman-
d e c h e n o n po s s o n o es s e re
accantonate o rinviate, secon-
do gli architetti. E che dunque
vanno aff ro nta te per provare
« a im m a g i n a r e qu a l c o s a di
diverso: delle soluzioni vanno
trova te» . Ev it an d o «l ’accan i-
mento terapeutico dei teli po-

s t i a p r o t e z i o n e d e i g h i a c -
ci a i » . M a a nc h e ev i t a n d o d i
d i s s e m i n a r e i l t e r r i to r i o d i
«opere impattanti come i ba-
cin i idr ici p er l’ inn evam e nto
artificiale, alla ricerca di siste-
mi pe r pro dur re neve a tem-
pe ra t u re pi ù al te» : p ro ce ss i,
questi, che «generano elevati
costi energetici e di gestione,
che a loro volta hanno portato
a un aumento del costo degli
skipass». Con un’altra conse-
guenza: il turismo invernale è
d i ven t a to un se t to r e d’el i te ,
« a g g i u n g e n d o c r i t i c i t à a
quelle già create dall’overtou-
rism».

Per affrontare la situazione
a t t u a l e , so s t i e n e Wi n t e r l e ,
se r vono p i ut to sto «st r a te gi e
di adatt a mento». E nuove vi-
sion i d i s vilu ppo al ternat ivo.
Come quelle sposate dalla val
Maira in Piemonte, «conside-
rata da molti i l parad iso del -
l’outdoor». Ma anche come le
s p e r i m e n t a z i o n i t e n t a te i n
Panarotta in questi ann i «or-
fani» degli impianti di ris a li-
ta. L’architetto però prova an-
c h e a d a l z a re l ’as t i c e l l a . E a
lan cia re u na prop ost a « rad i-
cale». Se, in sostanza, è possi-
bil e im m ag in a re di s pin ge re
sull’industria dello sci in alcu-
n e lo ca l i t à b l a s o n a te e o g g i
fo r t e m e n t e i n f r a s t r u t t u r a t e
— da Madonna di Campiglio
a Plan de Corones — per altre
l ’ i n v i to è a im m a g i n a r e u n
pe rco rs o o pp os to. Ch e tol g a
strutture invece di aggiunger-
ne.

E in questa visione, il «caso
studi o» potrebb e ess ere ra p -
presentato da lla Regina delle
Do lo mi ti , q u e l l a Ma rm ol ad a
che oggi è in sofferenza e sulla
cui identità si discute da anni.
«Possiamo — chiede Winter-
le — immaginare una dismis-
sione degli impianti esistenti
e l a d e m o l i z i o n e d i t u t te le
st ru t t u re c os tr u ite ne l c or so
degli anni? Siamo in grado di
attivare un percorso di rinatu-
ral iz za zi one e valo riz za zi on e
di un luogo preso come esem-
pio positivo e virtuoso da «sa-
crificare» alla classica fruizio-
ne fatta di impianti di risalita,
ma da offrire invece come una
montagna liberamente acces-
s i b i l e ? » . Qu i , du n q u e , su l l a
Regina, il Trentino Alto Adige
potrebbe «testare e dimostra-
re la maturità e la consapevo-
lezza della comunità».
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di Marika Giovannini

TRENTO Il ghiacciai o della Mar-
mo l a d a ri m a n e l’« o s s e r va to
s p e c i a l e » pe r L e g a m b i e n te .
Oggi la « Carovana de i ghi ac-
c i a i » a r r i ve r à s u l l a R e g i n a
d e l l e D o l o m i t i . E f i n o a d o -
menica a nalizzerà l a sit uazio-
n e t r a e s c u r s i o n i , d i b a t t i t i ,
con fe ren ze e at ti vi tà di p ul i-
zia dei rifiuti in quota.

«S u l l a M ar m o l a d a — s ot-
tolinea G iorg i o Zam pett i , di-
r e t t o r e g e n e r a l e d i L e g a m -
biente — si aprono moltepli-
ci rifles sioni. Parlia mo prima
d i t u t t o d i u n a m o n t a g n a
s e m p r e p i ù f r a g i l e e d ove i

g hiacciai arretran o di anno in
anno a caus a della crisi clima-
tica e dell e al te temperat ure.
Le zero termico i n quota, re -
gistrato anche in ques te s etti-
man e, è u n ca mpa ne llo d’al-
larme che n o n va sottovaluta-
to, così com e le sempre m eno
p re c i p i t a z i o n i di n e ve. N o n
f a c c i a m o c i i n g a n n a r e d a l l e
ul t im e n e vi ca te t ard ive d el la
primavera, in montagna nevi-
ca s emp re men o. Per q ue sto
va anche ripe nsato il turi smo
i n v e r n a l e m o n t a n o i n u n a
chiave più sos tenibi le».

Un ap p e l l o co n d i v i s o a n -

che da Andrea Pu g liese e Lu i -
gi L a zz a ro , pr es i d e nt i d i L e-
ga m b i e n te T r e n to e Ve n e to .
«A due anni d al disastro della
Marmola da — oss e rvano — il
ghiacciai o contin ua a fonder-
si a rit mi a lla rman ti. Il rit ro-
vamento di corpi e l’emersio-
ne di repe rti e o rdigni storici
in costante aume n to ne s ono
la t rag ica confer ma. Da olt re
50 gio rn i i l te r mo me t ro non
sce nd e s otto zero s ul la ci ma
della Marm olada. No n ostante
le n atural i fl u ttuazi o ni clima-
tiche che fanno e s ultare qual-
c u n o pe r qu a l c h e s a l t u a r i o

grado i n meno , la si t uazio ne
è tutt’altro che no rmale ed oc-
corre reagire in f ret ta frenan-
d o l e em i s s i o n i d i a n i d r i d e
carbonica, se vogliamo salva-
re il g hiacciaio ».

Ma. Gio.
© R I PRODUZIONE RISERVATA

Alcune

immagini che

testimoniano

gli effetti del

cambiamento

climatico e

dell’overtouris

m in Trentino

Alto Adige

Le fotografie
1 e 2 sono

state scattate

da Leonhard

Angerer e sono

pubblicate

nell’ultimo

numero della

rivista Turris

Babel nella

sezione

#AlpineLandsc

haft

Nella foto 3 la

posa dei teli

termici sul

ghiacciaio del

Presena

Nella foto 4

una pista

senza neve

esterna

«Clima,overtourism,pistedasci:
servonosubitostrategiealternative»
Architetti,«TurrisBabel»riflettesul futurodellamontagna.Winterlelancia la«sceltaradicale»

Oggi la «Carovana»
arriva inMarmolada
Rifiuti sotto la lente

4

1

2

3

In quota

Una attivista

di Legambiente

durante la

Carovana

dei ghiacciai,

che si chiude

inMarmolada

Legambiente

L’appello
«Va ripen-
sato il
turismo
invernale
montano
in una
chiave
più soste-
nibile»

AMBIENTE E TERRITORIO

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10

